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 DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
##numero_data## 

Oggetto: PR FESR MARCHE 2021-2027 Asse 1 - OS 1.3 - Intervento 1.3.3.4 “Sostegno alle Imprese Culturali e 
Creative” - Bando 2023 - Attuazione della DGR 203 del 22/02/2023 - Approvazione 
graduatoriadefinitiva delle domande presentate in forma aggregata e concessione dei contributi per 
euro 1.111.957,00. CAR 28212

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria nonché il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42” e successive modifiche ed integrazioni.

VISTA la L.R. 28 dicembre 2023, n. 25 concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio 
2024-2026 della Regione Marche (Legge di stabilità 2024)”; 

VISTA la L.R. 28 dicembre 2023, n. 26 concernente “Bilancio di previsione 2024-2026”; 

VISTA la D.G.R. n. 2071 del 28/12/2023 – Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 
previsione 2024/2026” - Documento tecnico di accompagnamento 2024-2026;

VISTA la D.G.R. n. 2072 del 28/12/2023 – Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 
previsione 2024 – 2026. Bilancio finanziario gestionale 2024 – 2026.

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 1685 “Articolo 4, comma 3, lettera f) della legge regionale 
n.18/2021 - Assegnazione delle risorse finanziarie alla Segreteria generale e ai Dipartimenti;

VISTO l’art. 15 della legge regionale 18/2021 “Disposizioni di organizzazione e di ordinamento 
del personale della Giunta Regionale;

DECRETA
 di prendere atto che la graduatoria approvata con DD n. 337/BACU del 27/09/2024 dei 

progetti ammessi a finanziamento, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente atto, presentati dalle imprese in forma aggregata al fine di usufruire delle 
agevolazioni previste dall’Asse 1 - OS 1.3 - Intervento 1.3.3.4 “Sostegno alle Imprese 
Culturali e Creative”, secondo i criteri e le modalità di attuazione stabiliti nel bando 
medesimo approvato con DD n. 540 BACU del 18/12/2023 e ss.mm.ii., a seguito degli 
esiti positivi dei controlli sulla regolarità contributiva e sul Registro Nazionale Aiuti, può 
considerarsi definitiva;
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 di ridurre le prenotazioni di impegno per un totale di €1.111.957,00, assunte a carico dei 
capitoli 2050320050 - 2050320051 - 2050320052 per l’importo complessivo di 
€2.000.000,00 con DD n. 540 BACU del 18 dicembre 2023, come di seguito indicato:

Annualità 2024:

CAPITOLO IMPORTO N. PRENOTAZIONE
2050320050 

(quota UE 50%)
€ 444.782,80 1387/2024

2050320051 
(quota Stato 

35%)

€ 311.347,96 1388/2024

2050320052 
(quota Regione 

15%)

€ 133.434,84 1389/2024

TOTALE € 889.565,60 -

Annualità 2025:

CAPITOLO IMPORTO N. PRENOTAZIONE
2050320050 (quota 

UE 50%)
€ 111.195,70 550/2025

2050320051 (quota 
Stato 35%)

€ 77.836,99 551/2025

2050320052 (quota 
Regione 15%)

€ 33.358,71 552/2025

TOTALE € 222.391,40 -

 di prendere atto che delle 10 imprese ammesse in graduatoria, ai sensi di quanto 
stabilito al paragrafo 5.1 del bando approvato con DD n. 540 BACU del 18/12/2023 e 
ss.mm.ii., saranno finanziate 7 imprese (dalla posizione 1 alla posizione 7) della 
graduatoria approvata con DD n. 338/BACU del 27/09/2024;

 di concedere il contributo a favore dei soggetti di cui all’Allegato B, individuati come 
beneficiari ammessi a contributo nell’ambito dell’avviso PR FESR 2021-2027 Intervento 
1.3.3.4 “Sostegno alle Imprese Culturali e Creative”, di cui al Decreto n. 540 BACU del 
18/12/2023 e ss.mm.ii., per gli importi indicati a fianco di ciascuno

 di assumere contestualmente con il presente atto, secondo il principio dell’esigibilità ai 
sensi del D.Lgs. 118/2011, impegni di spesa a carico dei capitoli di seguito indicati e a 
favore dei soggetti beneficiari come da Allegato B che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto:

CAPITOLO IMPORTO 2024 IMPORTO 2025 TOTALE
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2050320050 
(quota UE 50%)

€ 444.782,80 € 111.195,70 € 555.978,5

2050320051 
(quota Stato 

35%)

€ 311.347,96 € 77.836,99 € 389.184,95

2050320052 
(quota Regione 

15%)

€ 133.434,84 € 33.358,71 € 166.793,55

TOTALE € 889.565,60 € 222.391,40 € 1.111.957,00

 di determinare come segue i codici di transazione elementare:
cap. 2050320050 - 050323203030010823203030399900000000000000043011
cap. 2050320051 - 050323203030010824203030399900000000000000043011
cap. 2050320052 - 050323203030010827203030399900000000000000043011

 di dare atto che si è proceduto alla consultazione del Registro nazionale Aiuti secondo 
le modalità di cui al Regolamento approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 31 maggio 2017 n. 115, per le imprese destinatarie del contributo, il cui 
esito è riportato nell’Allegato C che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

 di stabilire che, sia l’ammissibilità che la concessione dei contributi, per i progetti dei 
quali sono ancora in corso le verifiche necessarie come riportato nell’Allegato C, sono 
disposte dal presente atto, sotto condizione risolutiva, subordinatamente all’esito della 
verifica relativa al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, nei casi in cui il DURC non sia ancora pervenuto al momento dell’adozione 
del presente atto;

 di procedere, sulla base delle disponibilità finanziarie esistenti nelle annualità 2024 e 
2025, alla concessione dei contributi alle imprese elencate nell’Allegato B, riconosciuti 
come da importi ivi indicati;

 di dare atto che i progetti presentati dalle imprese indicate nell’Allegato A contrassegnati 
dalla dicitura AMMISSIBILE nella colonna ESITO, non finanziabili per insufficiente 
disponibilità finanziaria, potranno essere finanziati attraverso l’utilizzo di eventuali 
economie di gestione derivanti da revoche, rinunce, minori rendicontazioni o 
sopraggiunte disponibilità a valere sulle risorse comunitarie, statali e regionali, ai sensi 
dell’art. 5.1 dell’Avviso;

 di stabilire che la concessione del contributo alle imprese indicate nell’Allegato B è 
subordinata all’invio della comunicazione di accettazione degli esiti istruttori e alla 
relativa documentazione da allegare, come indicato all’art. 5.1 del bando;
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 di stabilire che l’accettazione del contributo da parte delle imprese beneficiarie dovrà 
pervenire entro il 15 giorno lavorativo successivo alla data di ricezione della 
comunicazione di concessione, come indicato all’art. 5.1 del bando;

 di provvedere con successivi atti alla liquidazione con le modalità e i termini previsti dal 
suddetto bando di accesso ai benefici.

 di prendere atto che in sede di caricamento dell’istanza il soggetto ID 64984 CAPPONI 
EDITORE SRL per mero errore materiale ha selezionato quale regime di aiuto il “de 
minimis” Reg. (UE) n. 1407/2013 e s.m.i./ Reg. UE 2831/2023, pertanto, a seguito di 
quanto meglio definito in istruttorio, con tale atto si rettifica il regime di aiuto da “de 
minimis” Reg. (UE) n. 1407/2013 e s.m.i./ Reg. UE 2831/2023 a Reg. (UE) n. 651/2014 
e s.m.i. (Aiuti di Stato);

Si attesta l’effettuata verifica dell’assenza di rischi anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6-bis L. n. 241/1990 introdotto dall’art. 1, comma 41, L. n. 190/2012 e degli art. 6 
e 7 DGR n. 64 del 27.01.14.

Si pubblica il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Dirigente
         (Daniela Tisi)

                      Documento informatico firmato digitalmente

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa e atti di riferimento

- Legge Regionale 2 ottobre 2006, n. 14 “Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Marche al processo normativo comunitario e sulle procedure relative 
all'attuazione delle politiche comunitarie”;

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e 
a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 
e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
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la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»;

- Regolamento (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- REGOLAMENTO (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato;

- Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio recante le
disposizioni comuni applicabili ai fondi comunitari per il periodo di programmazione 
2021-2027;

- Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

- LR n. 29 del 22 novembre 2021 “Sostegno alle iniziative integrate di riqualificazione 
e valorizzazione dei borghi e dei centri storici delle Marche e promozione e sviluppo 
del turismo diffuso e sostenibile”;

- DGR n. 42 del 31 gennaio 2022 “Reg. (UE) n. 2021/1060. Approvazione della 
Strategia di specializzazione intelligente 2021 - 2027 - Regione Marche”;

- Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 
programmazione 2021-2027, approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 
luglio 2022 e firmato il 19 luglio 2022, documento che rappresenta la cornice 
strategica di riferimento per la definizione dei Programmi 2021-2027;

- Decisione C (2022) 8702 del 25 novembre 2022 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di Programma regionale Marche FESR 2021-2027;

- Deliberazione amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 48 del 24 
gennaio 2023 di “Approvazione definitiva del Programma Regionale FESR Marche 
2021-2027 ai sensi della L.r. 14/2006, art. 6 – DGR 1605”;

- DGR n. 203 del 22 febbraio 2023 “Modalità Attuative del Programma Operativo 
(MAPO) della Regione Marche – Programma Regionale (PR) – Fondo Europeo di 
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Sviluppo Regionale (FESR) – 2021 – 2027” e ss.mm.ii.;

- DGR n. 934 del 26 giugno 2023 “Programma Regionale (PR) Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) 2021 - 2027. Approvazione linee guida bandi”;

- DGR n. 936 del 26 giugno 2023 “POR FESR MARCHE 2021-2027 – Approvazione 
Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO)”;

- DD n. 131 del 14 settembre 2023 “DGR 936 del 26/06/2023 “POR FESR MARCHE 
2021-2027 – Approvazione Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) – Prima 
modifica”;

- DGR n. 1603 del 6 novembre 2023 “Art. 51, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 
– Variazione compensativa tra le dotazioni delle missioni e dei programmi del 
Bilancio di previsione 2023-2025 riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate all’attuazione della programmazione comunitaria. Variazione al Bilancio di 
Previsione 2023-2025.”

- DGR n. 1604 del 6 novembre 2023 “Art. 51, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 
– Variazione compensativa tra le dotazioni delle missioni e dei programmi del 
Bilancio di previsione 2023-2025 riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate all’attuazione della programmazione comunitaria. Variazione al Documento 
tecnico di accompagnamento 2023-2025.”

- DGR n. 1065 del 6 novembre 2023 “Art. 51, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 
– Variazione compensativa tra le dotazioni delle missioni e dei programmi del 
Bilancio di previsione 2023-2025 riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate all’attuazione della programmazione comunitaria. Variazione al Bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025.”

- Regolameto (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”;

- DD n. 540 BACU del 18 dicembre 2023 “PR FESR MARCHE 2021-2027 Asse 1 - 
OS 1.3 - Intervento 1.3.3.4 “Sostegno alle Imprese Culturali e Creative” – Bando 
2023 -Approvazione bando e prenotazione impegno € 2.000.000,00” e ss.mm.ii;

- DD n. 337 BACU del 27 settembre 2024 “PR FESR MARCHE 2021-2027 Asse 1 - 
OS 1.3 - Intervento 1.3.3.4 “Sostegno alle Imprese Culturali e Creative” – Bando 
2023 -Approvazione Graduatoria di merito dei progetti presentati in forma 
aggregata”.

Motivazione 
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Con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022 è stato approvato l’Accordo di 
Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, 
firmato il 19 luglio 2022, documento che rappresenta la cornice strategica di riferimento per la 
definizione dei Programmi 2021-2027.

In data 25 novembre 2022 la Commissione Europea con decisione n. C (2022) 8702 ha 
approvato il Programma regionale Marche FESR 2021-2027 (PR) che rappresenta il documento 
base per la nuova programmazione comunitaria nella Regione Marche per il periodo 2021-2027.

Con DGR n. 203 del 03 febbraio 2023 la Regione Marche ha approvato le Modalità Attuative del 
Programma Operativo (MAPO) per il Programma Regionale (PR) – Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) 2021-2027.

Il presente intervento 1.3.3.4 “Sostegno alle imprese culturali e creative” si inserisce nell’ambito 
dell’Asse 1 “Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività” che vede tra i vari obiettivi 
tematici l’OS 1.3 “Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di 
posti di lavoro nelle PMI” - Azione 1.3.3 “Sostegno ai progetti di qualificazione e rivitalizzazione 
economica”.

L’intervento in oggetto si rivolge a MPMI culturali e creative comprese Associazioni e 
Fondazioni, aventi parametri dimensionali di MPMI così come definiti sull’All. 1 del Regolamento 
UE 651/2014, in forma singola o associata tra loro e con imprese di altri settori aventi codici 
ATECO come indicato all’Appendice 1 del bando, e con attività avviata da almeno tre anni alla 
data di presentazione della domanda.

Il bando, emanato con DD n. 540 BACU del 18 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 3.5, prevede 
un contributo in conto capitale in regime di “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 
2831/2023 o, in subordine, in conto capitale in regime di Aiuti di stato ai sensi del Reg. (UE) n. 
651/2014 e per le Fondazioni e associazioni in conto capitale in regime di “de minimis” ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 2831/2023.

I soggetti hanno presentato progetti in forma singola, con profilazione su piattaforma SIGEF ID 
600, o in forma aggregata, con profilazione su piattaforma SIGEF ID 599.
Ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, in fase di istruttoria, si è proceduto ad un controllo a 
campione delle auto dichiarazioni rilasciate in fase di domanda per la verifica di alcuni requisiti 
di ammissibilità. Il campione estratto a sorte, considerando una percentuale del 5%, è di n. 5 
progetti, come da verbale agli atti dell’ufficio redatto in data 12/06/2024 ns. prot. n. 
33334081|12/06/2024|BACU.

Con DD 146/BACU del 07/05/2024 è stata nominata la Commissione di Valutazione per la 
selezione dei progetti presentati. I progetti sono stati selezionati tramite procedura valutativa a 
graduatoria.
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A seguito di valutazione, ai sensi dell’Art. 3.2 dell’Avviso, sono state approvate due graduatorie, 
una per i progetti singoli e l’altra per i progetti in forma aggregata a cui sono state rispettivamente 
destinate le quote a bando in misura del 40% e del 60%. E’ stata prevista inoltre su ciascuna 
graduatoria una riserva pari al 50% della rispettiva dotazione per i soggetti proponenti ubicati 
nei Comuni in cui ricadono i Borghi di cui all’elenco dell’art. 3 della L.R. 29/2021 ultimo 
approvato.

A seguito di decreto di approvazione graduatoria di merito relativa ai progetti presentati in forma 
aggregata, avvenuta con DD n. 337 BACU del 27 settembre 2024, è stata inviata a ciascun 
partecipante comunicazione di Esiti Istruttori, come previsto all’art. 5.1 del bando.

Ai sensi del bando, sulla totalità dei beneficiari a cui vengono concessi contributi, in fase 
istruttoria sono stati eseguiti ulteriori controlli, quali:

 verifica relativa al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori; 

 verifica delle visure restituite dalla consultazione del Registro Nazionale Aiuti e dei 
controlli inerenti alla normativa antimafia (laddove applicabile);

Gli esiti dei suddetti controlli sono riportati nell’Allegato C, parte integrante e sostanziale del 
presente atto. Si rende noto che non è stato necessario procedere al controllo relativo al rispetto 
della normativa antimafia in materia di aiuti di Stato, in quanto per ogni singolo partner facente 
parte di ciascuna aggregazione non ci sono operazioni con un accantonamento del Fondo 
superiore a € 150.000,00.

Ai sensi del bando, per le annualità 2024 e 2025 la somma disponibile per la concessione dei 
contributi ai soggetti proponenti, ai sensi del bando, ammonta a complessivi € 2.000.000,00 di 
cui € 1.600.000,00, pari al 60% del totale, spettanti ai progetti presentati in forma aggregata 
come definito all’art. 3.2 dell’Avviso. All’interno della somma di € 1.600.000,00 disponibile per la 
concessione dei contributi ai soggetti proponenti che hanno presentato progetti in forma 
aggregata è prevista una riserva del 50%, destinata ai soggetti ubicati nei Comuni in cui ricadono 
i Borghi di cui all’elenco dell’art. 3 della L.R. 29/2021 ultimo approvato, ai sensi dell’art. 1.2 
dell’Avviso.

Pertanto, a seguito dei controlli di cui sopra, delle 10 domande presentate in forma aggregata, 
con la graduatoria approvata con DD n. 337 BACU del 27 settembre 2024, la situazione è la 
seguente:

• 10 progetti sono risultati ammissibili;
• per 3 progetti, dal n. 1 al n. 3, viene concesso un contributo pari ad una somma totale di 

€ 541.000,00 a copertura dell’intero importo richiesto come contributo, sulla base delle 
disponibilità finanziarie esistenti;

• per 4 progetti, dal n. 4 al n. 7, viene concesso un contributo pari ad una somma totale di 
€ 570.957,00 a copertura dell’intero importo richiesto come contributo, sulla base delle 
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disponibilità finanziarie esistenti previste dalla riserva per i soggetti proponenti ubicati nei 
Comuni in cui ricadono i Borghi di cui all’elenco dell’art. 3 della L.R. 29/2021 ultimo 
approvato.

I contributi concessi si basano sul piano finanziario ammesso, ai sensi del bando approvato con 
DD n. 540 BACU del 18 dicembre 2023 ss.mm.ii. costituito dalle tre macro categorie BENI 
MATERIALI, BENI IMMATERIALI e SPESE DI PERSONALE.

Per la voce spese di personale si adotta l’opzione semplificata in materia di costi come previsto 
dall’Art. 68 bis (paragrafo 1) del Regolamento (UE) n. 1046/2018 c.d. Omnibus, che modifica il 
Reg. (UE) n. 1303/2013, prevedendo il tasso forfettario del 20% dei costi diretti dell’operazione. 
Pertanto la spesa forfettaria per le spese di personale non può superare il 20% della somma 
delle altre due voci (beni immateriali più i beni immateriali).

Solo a seguito di accettazione del contributo verranno comunicati eventuali rilievi sulla natura 
della spesa ed eventuali spese non idonee.
L’ammissibilità di tutte le voci di spesa è comunque subordinata alla corretta rendicontazione 
della stessa ai sensi dell’art. 3.3 “Spese ammissibili” e art. 6 “Rendicontazione e modalità di 
rendicontazione della spesa”, ai quali si rimanda per una corretta rendicontazione.

L’ammissione al contributo resta comunque condizionata all’accettazione degli esiti istruttori, 
all’invio della documentazione da allegare alla comunicazione di accettazione e, nel caso di 
opzione del beneficiario a favore del Reg. 651/2014 e s.m.i., alla conferma di inizio attività.

La documentazione dovrà essere inviata entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di 
ricezione della comunicazione di approvazione graduatoria definitiva e del provvedimento di 
concessione, come indicato all’art. 5.1 dell’Avviso.

Il mancato invio dell’accettazione contributi e conferma di inizio attività comporta la revoca del 
concesso e la dichiarazione di decadenza per mancato invio della comunicazione di 
accettazione verrà fatta d’ufficio senza avviare il procedimento di revoca di cui all’art.8 della 
L.241/1990 e s.m.i.
I soggetti proponenti contrassegnati dalla dicitura AMMISSIBILE, nella colonna ESITO di cui 
all’Allegato A, che non possono essere finanziati in ragione della disponibilità finanziaria 
esistente, potranno essere finanziati attraverso l’utilizzo di eventuali economie di gestione 
derivanti da revoche, rinunce, minori rendicontazioni o sopraggiunte disponibilità a valere sulle 
risorse comunitarie, statali e regionali, ai sensi dell’art. 5.1 dell’Avviso.

Si rende inoltre noto che con prot. n. 
1371299|28/10/2024|R_MARCHE|GRM|BACU|A|85.40.20/2023/BACU/172 il beneficiario ID 
64984 CAPPONI EDITORE SRL ha comunicato che per errore materiale, in sede di 
presentazione della domanda, è stato selezionato come regime di aiuto il “de minimis” Reg. (UE) 
n. 1407/2013 e s.m.i./ Reg. UE 2831/2023 invece del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. (Aiuti di 
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Stato). Con la stessa comunicazione il beneficiario chiede pertanto la modifica dal regime “de 
minimis” Reg. (UE) n. 1407/2013 e s.m.i./ Reg. UE 2831/2023 al Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. 
(Aiuti di Stato).
La modifica, di cui si prende atto con il presente decreto, è stata accettata in quanto la richiesta 
è stata fatta prima della concessione e l’aggregazione è interamente composta da imprese, 
pertanto viene rispettato quanto stabilito all’art. 3.5 del bando.

Infine l’art. 5.1 dell’Avviso recita che “Non verranno concessi contributi parziali. Le eventuali 
economie saranno destinate, in ordine di graduatoria, alla copertura del primo progetto in 
posizione utile tra le due graduatorie redatte, dando priorità alla graduatoria in cui si sono 
generate maggiori economie.”
Pertanto, considerato l’importo complessivo concedibile di € 1.111.957,00, si segnala che sulla 
dotazione prevista di € 1.200.000,00 per i progetti presentati in forma aggregata, pari al 60% 
della dotazione complessiva di € 2.000.000,00, è presente un avanzo delle risorse di € 
88.043,00.

Si riportano gli accertamenti registrati nei relativi capitoli di entrata come di seguito indicato:

2024 2025
Capitoli Descrizione

Importo n° accertamento Importo n° 
accertamento

1402050022 entrata c/capitale (50% Ue) 84.500.000,01 277/2024 79.064.186,67 189/2025

1402010263 entrata c/capitale (35% Stato) 59.150.000,00 278/2024 55.344.930,66 190/2025

Esito dell’istruttoria

Per le motivazioni sopra esposte si propone al Dirigente del Settore Beni e Attività culturali 
l’adozione del presente atto.

Il responsabile del procedimento
 (Emy Morelli)

Documento informatico firmato digitalmente
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